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COMUNICATO STAMPA 
BIOECONOMY DIALOGUES 2026 
Varese, 28 maggio 2026 
 
L’Università degli Studi dell’Insubria, in collaborazione con Lombardy Green Chemistry Association 
(LGCA), cluster tecnologico lombardo per la chimica verde e la bioeconomia presentano,  

“Bioeconomy Dialogues 2026 – Innovazione Sostenibile per Tessile, Plastica e Chimica”, un evento 
dedicato alle nuove frontiere della bioeconomia e della sostenibilità industriale. 

 

 
 

                     
 

Occasione di dialogo e networking tra il mondo accademico, le imprese e le istituzioni, il convegno 
affronta le principali sfide della transizione ecologica nei comparti tessile, plastico, chimico e 
farmaceutico, con particolare attenzione all'economia circolare, al riciclo avanzato, alle biotecnologie 
e all'innovazione sostenibile.  
L’industria sta attraversando una profonda trasformazione, in cui la sostenibilità, l’efficienza 
produttiva e la competitività rappresentano elementi strategici imprescindibili. Bioeconomy Dialogues 
2026 nasce con l’obiettivo di favorire il confronto sulle soluzioni emergenti e sulle opportunità offerte 
dalla ricerca scientifica e tecnologica per costruire modelli industriali più responsabili e orientati al 
futuro. La giornata, organizzata dal professor Loredano Pollegioni, Delegato della Rettrice alla Ricerca 
e Innovazione Tecnologica dell’Ateneo, coinvolge esperti, ricercatori, rappresentanti del mondo 
imprenditoriale e istituzionale, con interventi dedicati alle più recenti innovazioni nel riciclo delle fibre 
tessili, nella valorizzazione sostenibile della plastica, nello sviluppo di bioplastiche compostabili e nelle 
applicazioni della chimica circolare.  

SCARICA I MATERIALI STAMPA  
sito web LGCA 

SCARICA I MATERIALI STAMPA  
cartella Drive 

http://chimicaverdelombardia.it/stampa/
https://drive.google.com/drive/folders/1eME1gqTd3lE6nGcv34fU9VV7dLNMU_ot?usp=drive_link


 

 
Il contenuto del presente documento e degli eventuali allegati è riservato e destinato esclusivamente alla persona 
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L’evento si è aperto con i saluti istituzionali di Sergio Riva, presidente di Lombardy Green Chemistry 
Association, Michela Conterno, vicepresidente di Confindustria Varese, e Umberto Piarulli, rettore 
vicario dell’Università degli Studi dell’Insubria.  
A seguire, la sessione introduttiva dedicata al ruolo dell’Università dell’Insubria nella promozione 
dell’innovazione sostenibile, curata da Loredano Pollegioni e Mauro Fasano, ha evidenziato 
l’importanza della collaborazione tra la ricerca scientifica, le imprese e i territori per accelerare la 
transizione verso modelli produttivi più sostenibili. 
 

«La bioeconomia rappresenta oggi una leva strategica per rafforzare la competitività industriale 
della Lombardia e accompagnare le imprese verso modelli di sviluppo più sostenibili e resilienti» – ha 
dichiarato Sergio Riva, Presidente di Lombardy Green Chemistry Association – «Eventi come 
BIOECONOMY DIALOGUES sono fondamentali per creare connessioni concrete tra ricerca, industria e 
istituzioni e trasformare l’innovazione scientifica in opportunità di crescita per il territorio». 

 
Nel corso della prima sessione tematica, dedicata alla sostenibilità nel settore tessile, sono stati 
approfonditi i temi del riciclo delle fibre tessili e del contributo della ricerca scientifica allo sviluppo di 
processi innovativi e circolari. Claudio Brugnoni di Centrocot ed Elena Rosini dell’Università degli 
Studi dell’Insubria hanno illustrato le più recenti evoluzioni tecnologiche e le prospettive di 
innovazione per uno dei comparti strategici del manifatturiero lombardo. 
La seconda sessione, focalizzata sul settore della plastica, ha affrontato il ruolo della bioeconomia 
europea e le opportunità offerte dalla ricerca, dalle biotecnologie e dai materiali innovativi per una 
valorizzazione sostenibile della plastica. Tra i temi trattati: le strategie europee per la bioeconomia, il 
riciclo avanzato, le applicazioni della lignina e delle erbe aromatiche nello sviluppo di nuovi materiali 
e la valorizzazione dei sottoprodotti agricoli lombardi per la produzione di bioplastiche compostabili 
e biopesticidi.  
Sono intervenuti Maria Teresa Borzacchiello del Joint Research Centre della Commissione Europea, 
Gianluca Molla, Orlando Santoro e Guido Domingo dell’Università dell’Insubria. 
 

«L’Università ha il compito di contribuire alla costruzione di nuove competenze e soluzioni 
tecnologiche capaci di rispondere alle grandi sfide ambientali e industriali contemporanee» – ha 
sottolineato Loredano Pollegioni, Delegato della Rettrice alla Ricerca e Innovazione Tecnologica – 
«Bioeconomy Dialogues nasce proprio con l’obiettivo di mettere in dialogo discipline, esperienze e attori 
diversi per favorire una cultura dell’innovazione sostenibile fondata sulla collaborazione». 

 
La terza sessione, dedicata alla sostenibilità nei settori chimico e farmaceutico, ha posto l’attenzione 
sulle applicazioni industriali della bioeconomia circolare, dal recupero dei sottoprodotti ai processi di 
fermentazione upcycled per la salute e il benessere.  
Tra gli interventi, quello di Trejo Cesar Francisco di Roelmi e di Francesca Berini dell’Università 
dell’Insubria, dedicato alle nuove prospettive di valorizzazione sostenibile della chitina. 
L’evento si è concluso con una tavola rotonda dedicata alle sfide e alle potenzialità della sostenibilità 
industriale, offrendo un momento di confronto tra il mondo della ricerca, le imprese e le istituzioni 
sulle prospettive future della bioeconomia e dell’innovazione sostenibile nei principali comparti 
manifatturieri. 
 
La bioeconomia e la chimica verde in Lombardia 
La Lombardia ospita circa 1.700 imprese chimiche, con oltre 45.000 addetti e un fatturato 
complessivo che nel 2023 ha raggiunto i 27 miliardi di euro, contribuendo per circa il 42% all’export 
chimico nazionale. Una leadership costruita su un ecosistema industriale e scientifico altamente 
integrato, sostenuto da università, centri di ricerca, cluster tecnologici e imprese impegnate nello 
sviluppo di materiali bio-based, bioprocessi e soluzioni innovative per la transizione ecologica. 
I dati più recenti confermano una crescita strutturale dell’economia verde regionale.  
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Secondo il rapporto GreenItaly 2025, in Lombardia operano oltre 102.700 imprese eco-investitrici, 
pari al 17,8% del totale nazionale e al 39,3% del tessuto imprenditoriale regionale. Parallelamente, la 
bioeconomia italiana ha generato nel 2024 un output di 426,8 miliardi di euro e impiega circa 2 milioni 
di persone: in questo scenario la Lombardia, insieme a Piemonte ed Emilia-Romagna, si conferma uno 
dei principali poli produttivi italiani nei settori della chimica verde, dei materiali avanzati, dei 
biopolimeri e delle tecnologie bio-based. 
Particolarmente rilevante è anche il legame tra bioeconomia ed energie rinnovabili: la regione conta 
circa 6.600 imprese attive nel settore cleantech, pari al 16,2% del totale nazionale, con una forte 
specializzazione nelle bioenergie e nei sistemi di produzione integrata. La Lombardia si distingue 
inoltre per la creazione di green jobs, rappresentando il 22,4% delle nuove assunzioni green registrate 
in Italia nel 2024. Tra le professionalità più richieste emergono esperti di Life Cycle Assessment (LCA), 
ingegneri di processo sostenibile, bioprocess engineer e specialisti nella gestione circolare delle filiere 
produttive, figure sempre più centrali per la competitività e la resilienza del sistema industriale 
regionale. 
 
 
Bioeconomy Day 
Bioeconomy Dialogues 2026 – Innovazione Sostenibile per Tessile, Plastica e Chimica si inserisce nel 
programma nazionale del Bioeconomy Day, iniziativa promossa da Cluster SPRING e Assobiotec-
Federchimica per diffondere la cultura della bioeconomia circolare e sensibilizzare imprese, istituzioni 
e cittadini sul ruolo strategico delle filiere bio-based nella transizione ecologica e industriale del Paese. 
La bioeconomia rappresenta oggi uno dei principali driver europei dello sviluppo sostenibile, 
integrando innovazione tecnologica, valorizzazione delle risorse biologiche rinnovabili ed economia 
circolare. 
 
Secondo la Commissione Europea, il settore della bioeconomia genera nell’Unione Europea oltre 2.300 
miliardi di euro di fatturato annuo e impiega circa 17 milioni di persone. In Italia, la bioeconomia vale 
oltre 430 miliardi di euro e rappresenta circa il 10% della produzione nazionale, con la Lombardia tra 
i territori leader grazie alla forte presenza di industrie chimiche, manifatturiere, tessili e 
biotecnologiche. 
Attraverso eventi, incontri e attività divulgative organizzati in tutto il territorio nazionale, il 
Bioeconomy Day promuove il confronto tra ricerca, industria e governance territoriale, valorizzando 
il contributo dell’innovazione scientifica allo sviluppo di modelli produttivi più sostenibili, resilienti e 
competitivi. L’iniziativa mira, inoltre, a rafforzare la collaborazione tra università, imprese e istituzioni 
per accelerare la transizione verso filiere industriali circolari, ridurre l’uso di risorse fossili e favorire la 
diffusione di materiali e processi a minore impatto ambientale. 
 
 
Lombardy Green Chemistry Association (LGCA) 
Lombardy Green Chemistry Association (LGCA) è il cluster regionale per la chimica verde e la bioeconomia, punto di riferimento per 
l’innovazione sostenibile e per la cooperazione tra imprese, centri di ricerca e istituzioni. Tra i sottoscrittori del Protocollo Lombardo per lo 
Sviluppo Sostenibile, LGCA promuove una crescita industriale responsabile, basata sulla ricerca, sulla circolarità e sulla  formazione. Ogni 
anno il cluster organizza format didattici e di comunicazione scientifica a livello nazionale e internazionale, rivolti a pubblici tecnici e non 
tecnici — tra cui scuole, università, cittadini e imprese — con iniziative come i Bioeconomy Dialogues e la Notte dei Ricercatori. Sul piano 
progettuale, LGCA è partner attivo in diversi programmi europei che sostengono la ricerca, l’innovazione sostenibile e la divulgazione 
scientifica nel campo della bioeconomia. 
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